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Il rispetto dell’ambiente e la lotta all’emergenza climatica rappresentano priorità sempre più sentite da parte dei giovani

Necessario un cambiamento culturale per riuscire a fronteggiare una delle più grandi criticità del
nostro tempo. Anche in Italia i cittadini stanno acquisendo sempre maggiore consapevolezza, ma servono

più informazione e partecipazione. Si moltiplicano anche gli appelli alle istituzioni per una nuova rotta

Le lotte a favore dell’ambiente e
del clima rappresentano dei valori
sempre più importanti per le famiglie,
in particolare per le nuove gene-
razioni. Secondo un’indagine
condotta dall’istituto Eures per conto
di Adoc-Associazione per la difesa e
l'orientamento dei consumatori, Citta-
dinanzattiva, Federconsumatori,

Udicon-Unione per la difesa dei con-
sumatori e Unione nazionale consu-
matori (Unc), gli italiani sono sempre
più attenti ai temi legati all'ambiente,
con 8 famiglie su 10 checonsiderano
la sostenibilità ambientale un criterio
di scelta nei comportamenti quo-
tidiani, mentre ritengono che le que-
stioni legate al cambiamento cli-
matico e all’economia circolare siano
una vera emergenza.

Secondo Eures, i risultati emersi
dall’indagine certificano “l’affer-
mazione di una nuova cultura della
sostenibilità e del valore del-

l’economia circolare, soprattutto tra i
giovani e nelle famiglie con figli,
dove l’attenzione al futuro del pianeta
diviene una responsabilità collettiva
di cui farsi carico in prima persona”.

“Il cambiamento culturale
appare tuttavia ancora frenato, nel
quotidiano, da numerosi ostacoli
esterni, quali la mancanza di servizi e
infrastrutture adeguate, la scarsa di-
sponibilità e trasparenza delle infor-
mazioni e i costi che il consumatore è
chiamato a sostenere per adeguare i
propri comportamenti. Ciò sarà
sempre più possibile quanto più il
consumatore sarà adeguatamente in-
formato e consapevole del ruolo di
attore del cambiamento che è
chiamato a giocare”, sottolinea Eures.

Secondo un’indagine portata
avanti da Save The Children tra
maggio e agosto 2023, che ha
coinvolto oltre 42.000 bambini e
ragazzi di 15 Paesi, tra cui anche
l’Italia, molti ragazzi ritengono che
gli Stati debbano lavorare insieme per
fronteggiare il cambiamento cli-
matico e le disuguaglianze eco-
nomiche. In Italia la maggior parte
dei ragazzi e giovani, il 34% è già
attivo su queste tematiche e il 47%
vorrebbe esserlo.

Al contempo, il 58% di loro spera
di essere aiutato per poter dare il
proprio contributo concretamente,
chiedendo un maggior supporto nel
fare ascoltare le loro richieste ad altri

adulti, soprattutto ai politici, seguito
dall’interesse di essere messi in
contatto con esperti (46%).

In questi anni anche nel nostro
Paese hanno preso sempre più piede
movimenti costituiti da ragazzi e
ragazze che si espongono in prima
persona a difesa dell’ambiente e del
clima. Tra questi si annoverano gli at-
tivisti di Ultima Generazione che da
tempo intendono sollecitare le isti-
tuzioni a fare il possibile per frenare
gli effetti ormai evidenti di una crisi
climatica che sta colpendo anche
l'Italia.

“Ogni mese, negli ultimi 9,
abbiamo registrato le temperature più
alte di sempre. E anche quest’estate
sarà bollente e si alterneranno al-
luvioni e siccità e le nostre città
saranno invivibili”, sottolineano gli
attivisti. L’invito dei giovani, quindi,
è quello a “non rimanere inermi” af-
finché vengano riparati “i danni” e sia
protetto “ciò che rimane”.

Una sfida da vincere per le nuove generazioni

Sempre più giovani
chiedono agli Stati
di intervenire prima
che sia troppo tardi

Futuro

Ultima Generazione
è uno dei movimenti
maggiormente attivi
nella difesa del clima

COMUNICAZIONE AZIENDALE
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Nella Lvs Group si rac-
chiude l’evoluzione della
storica “La Vetro Sud” nata
nel 1989 che ne detiene,
per il tramite dei soci, il ca-
pitale in termini di espe-
rienze e capacità ultra
trentennale nel settore
della gestione dei rifiuti ri-
ciclabili, raccolti in maniera
differenziata. Un team di
professionisti qualificati,
formati direttamente in
azienda, che hanno un
unico obbiettivo: tutelare
l’ambiente!

REKOGEST
Nello storico sito di Con-

trada Canne Masche a
Termini Imerese (PA) la
Rekogest si occupa delle

attività di recupero dei ri-
fiuti solidi urbani e speciali.

Nello stabilimento, at-
traverso attività di sele-
zione e grazie ad un im-
pianto all’avanguardia,
l’azienda produce dei rifiuti
da destinare al riciclo, oltre
ad essere un punto di tran-
sito della gestione logistica
dei rifiuti Raee (vale a dire
rifiuti da apparecchiature
elettriche ed elettroniche)
provenienti dal Comune di
Palermo e provincia. Nel

sito di Contrada Notarbar-
tolo a Termini Imerese (PA)
è installato l’impianto per
la produzione di combusti-
bile solido secondario, de-
stinato a cementerie
estere, che permette di
trattare gli scarti degli im-
pianti del gruppo oltre che
eventualmente di soggetti
terzi compreso TMB (trat-
tamento meccanico biolo-
gico).

In questo modo,
quindi, si risolve la pro-
blematica dei conferimenti
in discarica così da evitare
la saturazione. Alimen-
tando così i cementifici, si
determinano ritorni per la
salvaguardia ambientale

immediata. Si consideri, in-
fatti, che il CSS (combusti-
bile solido secondario) ri-
sulta di gran lunga migliore
rispetto al pet-coke nor-
malmente utilizzato. I due
impianti limitano al mas-
simo l’utilizzo delle discari-
che nel pieno rispetto della
gerarchia dei rifiuti.

ECOREK
lI sito produttivo di Eco-

rek a Campofelice di Roc-
cella (PA) permette la se-
parazione dei materiali

riciclabili della frazione
secca indifferenziata deri-
vante dal flusso del solo ri-
fiuto urbano residuale, ov-
vero quella frazione di
rifiuti prodotta dai comuni
che effettuano il servizio di
raccolta differenziata porta
porta e che hanno un’ot-
tima raccolta dell’umido in-
tegrata con una raccolta
dei materiali assorbenti.

Tale frazione residuale,
una volta lavorata, riduce
in maniera consistente la
qualità di materiali desti-
nati alle discariche e pro-
duce flussi di materiali rici-
clabili oltreché materiali
utili alla produzione di
CSS.

Il nuovo sito produttivo
di Ecorek a Termini Ime-
rese (PA) presenta un im-
pianto innovativo per la se-
lezione automatica degli
imballaggi in plastica con
una capacità di 100.000
tonnellate all’anno. L’im-
pianto si presenta come
uno dei più compatti in rap-
porto ai 23 prodotti sele-
zionati e controllati da
un’unica cabina da 500 m².

REKOPLASTIK
Nel sito di Caltagirone

(CT) si provvede ad effet-
tuare riciclo di plastiche dif-

ficili LDPE passando dal
lavaggio,densificazione,
triturazione della materia
prima seconda. Ad oggi il
prodotto trova mercato
nella produzione di cas-
sette per la frutta e altri
manufatti composti da pla-
stica riciclata.

ACatania nella zona in-
dustriale si effettuerà in-
vece il riciclo dei conteni-
tori per liquidi in
prevalenza PET, al fine di
ottenere una materia
prima seconda chiamata

flakes. Dal suo riciclo si ot-
terranno tessuti come il
pile, interni ed accessori
per auto, contenitori e fi-
bre per imbottiture.

REKOLOGISTIKA
L’azienda effettua l’atti-

vità di trasporto per vari
clienti sia pubblici che pri-
vati. Grazie all’ampio
parco mezzi l’azienda è in
grado di soddisfare tutte le
esigenze: dai servizi da ef-
fettuare nei centri abitati
con mezzi piccoli fino al
trasporto di grandi quan-
tità di merce con l’autoar-
ticolato, senza dimenticare

il prelevamento di rifiuti dal
suolo tramite i mezzi di ca-
ricamento.

Il trasporto dei rifiuti è
autorizzato all’Albo Na-
zionale Gestori Ambientali,
per le categorie 1 - 4 - 5.
Grazie alla moderna flotta
Euro 6 a disposizione e
alla professionalità dei suoi
autisti, il gruppo è in grado
di garantire una mobilità
ecosostenibile, in cui le
emissioni di CO2 sono
sensibilmente ridotte.

LVS GROUP, DALLA GESTIONE DEI RIFIUTI ALLA LOGISTICA
CON UN UNICO OBIETTIVO: LA TUTELA DELL’AMBIENTE

Lo stabilimento Rekogest di Termini Imerese

La sede di Rekoplastik a Caltagirone

Il nuovo sito produttivo di Ecorek a Termini Imerese in contrada Tonnarella

La flotta di Rekologistika

Pagina in collaborazione fra LVS Group e QdS
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I risultati di un progetto europeo a cui hanno collaborato 17 partner internazionali tra i quali anche l’Enea e l’Inmri

Sono tarate su un gas radioattivo, il radon, generato in natura nei suoli e nelle rocce: si accumula negli
ambienti chiusi ed è considerato la principale sorgente delle radiazioni ionizzanti. Nell’infrastruttura di
ricerca Icos, di cui fa parte l’Osservatorio di Lampedusa, ci sono già oggi delle stazioni di monitoraggio

ROMA - Nuovi strumenti di misura
per il monitoraggio dei gas serra e
delle radiazioni ionizzanti sono stati
messi a punto dal consorzio di 17
partner internazionali del progetto
europeo TraceRadon, che include
anche Enea con l’Istituto Nazionale
di Metrologia delle Radiazioni Io-
nizzanti (Inmri), l’Istituto di Radio-
protezione e il Laboratorio di Osser-
vazioni e misure per l’ambiente e il
clima.

Queste nuove misure sono state
tarate sul radon, un gas radioattivo
naturale generato nei suoli e nelle
rocce che si accumula negli ambienti
chiusi ed è considerato la principale
sorgente di radiazioni ionizzanti.

I dati più accurati ottenuti con

queste nuove metodologie risul-
teranno utili alle reti di monitoraggio
atmosferico per calcolare sia i livelli
di CO2, che di radioprotezione.

“Il radon può essere utilizzato
come tracciante naturale per studi
atmosferici che riguardano il tra-
sporto delle masse d’aria e le concen-
trazioni degli inquinanti aeriformi che
si accumulano principalmente nella
parte di atmosfera direttamente in-
fluenzata dalla superficie terreste - ,
spiegano i ricercatori Francesco Car-
dellini e Marco Capogni di Inmri-
Enea - La variazione dell’altezza di
tale strato (da poche decine metri a
qualche chilometro) influisce sulla
concentrazione degli inquinanti in at-
mosfera e quindi anche su quella del
radon. Di conseguenza, una misura

precisa, accurata e affidabile della
concentrazione in atmosfera e del
flusso dal suolo di questo elemento
risulta di notevole importanza per i
modelli atmosferici che permettono,
per esempio, la stima dei gas serra
come la Co2”, aggiungono.

Tra i principali risultati raggiunti
dal progetto, vi è lo sviluppo di
nuovi metodi e procedure di taratura
degli strumenti utili per la misu-
razione delle concentrazioni di radon
all’aperto (da qualche unità fino a
centinaia di becquerel al metro cubo),
da utilizzare nelle reti di monito-
raggio atmosferico e di radiopro-
tezione. “In particolare, Enea ha svi-
luppato una camera d’accumulo per
le misure di flusso di radon dal suolo,
i cui dati, uniti ad analisi fisiche del

suolo e dei parametri atmosferici,
hanno permesso di validare diversi
modelli matematici di trasporto di
questo gas”, sottolineano i due ricer-
catori di Inmri-Enea.

Inoltre, esperti da tutta Europa
hanno partecipano presso il Centro
Ricerche Enea Casaccia a una delle
quattro campagne di misura per
mettere a punto procedure in grado di
rilevare, in modo sempre più affi-
dabile, il flusso di radon dal suolo. “Il
miglioramento di questo tipo di
misure aiuterà la ricerca sui cam-
biamenti climatici e la radiopro-
tezione, compreso il loro utilizzo per
identificare le cosiddette aree prio-
ritarie a rischio radon, un gas in-
colore, inodore e insapore, che può
rappresentare un grave rischio per la
salute: dal suo decadimento radio-
attivo si generano atomi instabili, i
radionuclidi, che una volta inspirati
emettono energia sotto forma di ra-
diazioni nell’apparato respiratorio”,
spiega Alessandro Rizzo dell’Istituto
di Radioprotezione.

Già oggi, nell’infrastruttura di
ricerca europea Icos (Integrated
Carbon Observation System, è una

infrastruttura di ricerca europea, che
si avvale di oltre 500 scienziati e più
di 150 stazioni distribuite in 13 paesi
con lo scopo di monitorare l’am-
biente nelle sue componenti atmo-
sferica, oceanica ed ecosistemica e
fornire dati per migliorare la com-
prensione delle emissioni e degli as-
sorbimenti di gas a effetto serra), di
cui fa parte l’Osservatorio Enea di
Lampedusa, ci sono stazioni dove il
radon in atmosfera viene misurato in
maniera continuativa. “Tuttavia,
strumenti e misurazioni di questo gas
devono ancora essere migliorati so-
prattutto in presenza di basse concen-
trazioni, in modo da poter fornire dati
sempre più attendibili per lo studio
dell’inquinamento atmosferico - at-
traverso il Radon Tracer Method che
mette in correlazione le concen-
trazioni di gas serra e radon per
studiare l’inquinamento atmosferico -
e per il monitoraggio delle radiazioni
a supporto dei sistemi di sorveglianza
nazionali”, sottolineano Damiano
Sferlazzo e Francesco Monteleone
del Laboratorio Enea di Osservazioni
e misure per l’ambiente e il clima.

“Grazie a questo progetto ora
punteremo a trasferire i nuovi
strumenti ai laboratori di taratura per
le misure nel settore delle radiazioni
ionizzanti, alle organizzazioni che
sviluppano gli standard (ad es. IEC,
ISO) e infine agli utenti finali attivi
nel monitoraggio dei gas a effetto
serra e nella radioprotezione”, con-
cludono i ricercatori.

Nuove tecniche permisurare i gas serra e le radiazioni

Partedel progetto
anche l’Istituto

di radioprotezione e
l’Osservatorio sul clima

Innovazione
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Tutto pronto per ECOMED
2024, il Green Expo del Me-
diterraneo, punto di incontro
annuale per i professionisti
del settore dell 'energia e
della sostenibilità che si terrà
dal 17 al 19 aprile presso il
centro fieristico SiciliaFiera di
Misterbianco. Questo
evento, dedicato a Acqua e
Clima, Rifiuti e Risorse,
Energia e Mobilità, e Ecoar-
chitettura e Rigenerazione,
offre un'ampia panoramica
delle tecnologie, servizi e so-
luzioni integrate per pro-
muovere l'efficienza ener-
getica e le energie soste-
nibili.

ECOMED non è solo un
evento, ma un catalizzatore
di cambiamento verso una
sostenibilità ambientale, eco-
nomica e sociale più
marcata. Con circa 250
brand espositori, di cui il
35% internazionali, si di-
stingue come un crocevia di
idee, tecnologie e soluzioni
volte a promuovere l'effi-
cienza energetica e le
energie sostenibili. L'im-
portanza di gestire l'energia
in modo green in un mondo

sempre più affollato, è stata
sottolineata anche dal Mi-
nistro dell'Ambiente e della
Sicurezza Energetica,
Gilberto Pichetto Fratin nel
corso della seconda edizione
di Key - The Energy Tran-
sition Expo, l'evento di Italian
Exhibition Group (Ieg) sulla
transizione energetica
svoltosi a Rimini, in linea con
la visione di ECOMED per
guidare la transizione ener-
getica verso un nuovo
modello di sostenibilità. Le
Comunità Energetiche Rin-
novabili (CER) emergono
come un potenziale chiave
per il futuro dell'energia, pro-
mettendo produzione so-
lidale e distribuita, con
vantaggi ambientali e eco-
nomici significativi.

Sono 30 i convegni spe-
cialistici, un distretto del-
l’economia circolare,
giornate dell’acqua e dei
rifiuti, giornate dell’energia,
giornate dell’ambiente, un
Villaggio dell’Università e
della Ricerca con progetti in-
ternazionali di ricerca, pre-
miazioni delle startup più in-
novative nel campo della so-

stenibilità ambientale, corner
on-demand per attività B2B,
eventi di premiazione per le
scuole e spazi dedicati ai
giovani con il Villaggio Green
e la maratona dei Sindaci si-
cil iani con la Protezione
Civile Regionale. La Sicilia si
conferma fondamentale per
la transizione energetica. A
poche miglia dalle coste c’è
quello che potrebbe di-
ventare un gigante del-
l’energia pulita: l’Africa.

Un Continente con un
immenso potenziale in
termini di solare ed eolico,
ma anche di idrogeno verde.
Ecomed, a Catania, nella
sua 16^ edizione si propone
come pivot strategico per le
opportunità di confronto, di
informazione e di business.
E proprio alle prospettive tra
strumenti di finanza soste-
nibile e governance della so-
stenibilità sarà dedicata tutta
una serie di appuntamenti
volti alla promozione di una
nuova modalità di approccio
imprenditoriale all’ambiente
e all’etica aziendale, con la
finalità di anticipare le norme
per guadagnare un van-
taggio competitivo nei con-
fronti delle imprese che do-
vranno adeguarsi in seguito.
Così l’azienda si fa parte
attiva del processo di eco ri-
strutturazione dell’economia.
Il progetto è realizzato con la
partecipazione di A2A.
Quotato in Borsa, con circa
14.000 dipendenti, il Gruppo
gestisce la generazione, la
vendita e la distribuzione di
energia e la vendita e la di-
stribuzione di gas, il teleri-
scaldamento, il ciclo dei
rifiuti, la mobilità elettrica e i
servizi smart per le città, l’il-
luminazione pubblica e il

servizio idrico integrato.Il
nuovo Piano Strategico di
A2A prevede 22 miliardi di
investimenti al 2035, 16 nella
transizione energetica e 6
nell’economia circolare, in
progetti allineati all’Agenda
ONU. Grazie alle sinergie in-
dustriali tra i vari business e
alla realizzazione di infra-
strutture strategiche, il
Gruppo contribuisce alla
crescita sostenibile del
Paese e alla creazione di
nuovo valore per gli stake-
holder e i territori in cui
opera.Viene quindi ricono-
sciuta ai massimi livelli istitu-
zionali l'opportunità offerta
da eventi come ECOMED
per conoscere le tecnologie
che guidano la transizione
energetica e per costruire un
nuovo modello centrato sulla
sostenibilità ambientale, eco-
nomica e sociale.

Il ruolo chiave delle
Comunità Energetiche
Rinnovabili (CER)
È ormai accertato il po-

tenziale delle Comunità
Energetiche Rinnovabili
(CER) nel futuro dell'energia.
Queste comunità possono
fornire una produzione so-
lidale e distribuita sul ter-
ritorio, con vantaggi signifi-
cativi per l'ambiente e un ri-
sparmio importante per cit-
tadini, imprese, enti e co-
munità locali.

Durante l'evento,
saranno affrontati nu-
merosi temi, tra cui energia
solare, energia eolica,
idrogeno, mobilità elettrica e
città sostenibili. ECOMED si
conferma quindi un punto di
riferimento essenziale per la
comunicazione, l' infor-
mazione e la diffusione di te-
matiche legate all'energia e
alla sostenibilità, non solo
nel sud Italia ma in tutto il
bacino del Mediterraneo, of-
frendo alla Sicilia e al Medi-
terraneo un'opportunità im-
perdibile per avanzare verso
un futuro più sostenibile.

ECOMED TORNA A CATANIA E RIUNISCE I PROFESSIONISTI DELL’ENERGIA
PER COSTRUIRE UN FUTURO SOSTENIBILE NELL’HUB DEL MEDITERRANEO

COMUNICAZIONE AZIENDALE
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Fino al 31 marzo 2025 sarà possibile, tramite il gestore Gse, presentare domanda per l’accesso alle agevolazioni

Il decreto sulle Comunità energetiche rinnovabili prevede una tariffa incentivante e un contri-
buto a fondo perduto fino al 40 per cento dell’investimento. Il ministro dell’Ambiente, Gilberto
Pichetto Fratin: “Persone e territori diventano soggetti protagonisti delle scelte sull’energia”
PERUGIA - È finalmente possibile

accedere agli incentivi previsti dal
Governo sulle Comunità energetiche
rinnovabili. Le Cer sono un gruppo di
soggetti riunite in associazioni - per
lo più di cittadini, pubblica ammini-
strazione, piccole e medie imprese,
privati - che producono e condi-
vidono localmente l’energia generata
da fonti rinnovabili.

“Sono entrati in funzione i
portali del Gse per accedere agli in-
centivi sulle Comunità energetiche: è
il passo che attendevano tante
imprese, amministrazioni e gruppi di
cittadini. Ora parte, a tutti gli effetti,
la svolta delle Cer”. Lo ha dichiarato
il ministro dell’Ambiente e della si-
curezza energetica, Gilberto Pichetto
Fratin, intervenendo a Perugia a “In-
siemEnergia”, il giro del-
l’Italia del Mase, assieme a
Gestore dei servizi ener-
getici e Unioncamere, per
promuovere le Comunità
energetiche rinnovabili e af-
fermare un modello inno-
vativo e sostenibile per la
diffusione delle energie rin-
novabili, sostenute con il
decreto del governo che
prevede una tariffa incen-
tivante e un contributo a fondo
perduto fino al 40% dell’inve-
stimento.

“Con le Cer, - ha continuato il
ministro - persone e territori di-
ventano soggetti protagonisti delle

scelte energetiche: il nostro decreto
può aprire grandi opportunità di

crescita sostenibile,
specie nei piccoli comuni
che fanno i conti con il
delicato problema dello
spopolamento”.

“Nell’Umbria dei
borghi, dell’ambiente e
dei paesaggi, - ha
concluso - ma anche
delle aree colpite dal
sisma nel 2016, le Co-

munità energetiche rappresentano una
risposta di sistema per un approvvi-
gionamento sicuro e sostenibile”.

Il Decreto attuativo d’incenti-
vazione, come definito all’art. 8 del
Dlgs. 199/2021, ha lo scopo di ag-

giornare i meccanismi di incenti-
vazione degli impianti a fonti rinno-
vabili inseriti in configurazioni di au-
toconsumo collettivo o in comunità
energetiche rinnovabili.

Le agevolazioni sono di due tipi:
la prima sarà una tariffa incen-
tivante sull’energia rinnovabile
prodotta e condivisa, applicabile in
tutti i contesti e su tutto il territorio
nazionale. La potenza finanziabile
complessiva è di 5 Gigawatt, incenti-
vabile entro il 31 dicembre 2027
mentre la seconda riguarda un con-
tributo a fondo perduto rivolto ai
piccoli Comuni sotto i 5000 abitanti
che copre fino al 40% dell’inve-
stimento per la creazione di una Cer.
Questa misura è finanziata con un
contributo di 2,2 miliardi provenienti

dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr), con l’obiettivo di rea-
lizzare una potenza complessiva di
almeno 2 Gigawatt fino al 30 giugno
2026.

La misura è rivolta a gruppi di
cittadini, condomini, piccole e
medie imprese, ma anche enti locali,
cooperative, associazioni ed enti re-
ligiosi che possono costituirsi in Co-
munità energetica o configurazioni di
autoconsumo e beneficiare delle age-
volazioni. I benefici previsti ri-
guardano tutte le tecnologie rinno-
vabili, quali ad esempio il foto-
voltaico, l’eolico, l’idroelettrico e le
biomasse.

Nel decreto, inoltre, si descrivono
i contributi in conto capitale del

Pnrr e le modalità di concessione. I
destinatari, in questo caso, potranno
essere i Comuni di piccole di-
mensioni, con popolazione inferiore
ai 5000 abitanti che in Italia rappre-
sentano una quota importante pari a
circa 5500 realtà, ossia il 70% sul
totale nazionale. A loro sono destinati
fondi in conto capitale fino al 40%
dei costi ammissibili per lo sviluppo
delle comunità energetiche e delle
configurazioni di autoconsumo col-
lettivo.

Passaggio iniziale per la realiz-
zazione di una Cer, dopo l’indivi-
duazione dell’area interessata alla co-
struzione dell’impianto e della cabina
primaria, è l’atto costitutivo del so-
dalizio, che dovrà avere come oggetto
sociale prevalente i benefici am-
bientali, economici e sociali e che do-
vranno già essere costituite prima
della richiesta di accesso ai con-
tributi.

Il soggetto gestore della misura è
il Gse, che valuterà i requisiti di
accesso ai benefici ed erogherà gli in-
centivi e che, su istanza dei soggetti
interessati, potrà eventualmente veri-
ficare l’ammissibilità in via preli-
minare. La domanda per ottenere gli
incentivi dovrà essere così presentata
entro il 31 marzo 2025, fatta salva la
possibilità di previo esaurimento
delle risorse messe a disposizione.

Chiara Vilardo

Cer, al via il portale per richiedere gli incentivi

Opportunità

Gilberto Pichetto Fratin
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Il settore dell’automotive è in continua trasformazione e guarda sempre più verso modelli che rispettano l’ambiente

I dati contenuti nel rapporto “Prospettive globali per il settore automobilistico”: durante il 2024
le vendite di nuove vetture elettriche supereranno i 18 milioni, con una crescita del +32,8%.

A guidare questa classifica è l’Europa, con un+41,2% di mezzi che verranno immessi in strada

Il settore dell’automotive è in
continua trasformazione e si sta pro-
iettando sempre più verso una di-
mensione “green”, incentivando la
produzione di modelli elettrici.
Secondo i dati contenuti nel rapporto
“Prospettive globali per il settore au-
tomobilistico: sterzare attraverso le

turbolenze” pubblicato da Allianz
Trade, le vendite di nuove autovetture
elettriche supereranno i 18 milioni
(+32,8% a/a) nel 2024, con l’Europa
in testa (+41,2%).

Per quanto riguarda la pro-
duzione, lo studio prevede un calo
dei margini lordi ed Ebit attestandosi
rispettivamente al 18,7% e al 5,2%.
Sul fronte investimenti le case auto-
mobilistiche saranno attente nelle
loro strategie e rimarranno snelle
nelle scelte.

L’industria automobilistica globale
sta attraversando una transizione si-
gnificativa verso i veicoli elettrici
(EV) nonostante il percorso sia con-
dizionato dalle tensioni geopolitiche,
dal rallentamento della domanda e
dalle incertezze normative.

La Cina è diventata una forza di-
rompente e sfida i leader tradizionali
del settore automobilistico. I veicoli
elettrici cinesi sono sulla buona
strada per conquistare il mercato
globale, con vendite e produzione
sono aumentate di quasi otto volte dal
2019 al 2023. Il sostegno del governo
cinese svolge un ruolo fondamentale
nello stabilire oggi il dominio indi-
scusso di questo Paese nel settore.

I produttori cinesi di veicoli
elettrici hanno forti vantaggi in
termini di costi grazie alla loro po-
sizione di early mover, ai minori costi
di manodopera e alle economie di
scala, ma eccellono anche in termini
di qualità. Tuttavia, essendosi a lungo
concentrati sui loro punti di forza
consolidati, gli operatori automobi-
listici europei sono arrivati tardi nel
“gioco” dei veicoli elettrici e stanno
lottando per produrre modelli a prezzi
accessibili in modo redditizio - i
veicoli elettrici costano ancora il 27%
in più rispetto alle auto a benzina.

Allo stesso tempo, le case auto-
mobilistiche europee stanno
cercando di tenere il passo nonostante
i ritardi. Negli Stati Uniti la politica

industriale sta spingendo il passaggio
ai veicoli elettrici ma permangono
sfide in termini di costi e incertezze
politiche.

Sebbene abbiano stimolato la
transizione verso i veicoli elettrici e
attirato investimenti significativi (66
miliardi di dollari di investimenti in
batterie e veicoli elettrici) l’elevato
costo dei veicoli elettrici rimane una
sfida, esacerbata dall’aumento del
costo del lavoro (aumento salariale
del 25% nei prossimi quattro anni) e
da una preferenza nazionale per i
veicoli più grandi (quota di mercato
del 70,5%).

Le dinamiche politiche rappre-
sentano la più grande variabile nel
futuro dell’industria automobilistica
statunitense: una potenziale seconda
presidenza Trump potrebbe impostare
il percorso su un percorso alternativo,
data la divergenza nelle posizioni dei
due partiti sulla trasformazione verde.

In marcia verso un nuovo modello di mobilità

La Cina è diventata
la forza dirompente
per quanto riguarda
le auto elettriche

In Europa e Usa
le case produttrici
cercano di inseguire
le aziende asiatiche

Motori
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Nell’epoca dell’iperconsumi-
smo tecnologico, dove il nuovo
diventa obsoleto in un battito di
ciglia, una luce di speranza
brilla forte dall’impresa di Com-
puters Parts, situata nel cuore
della provincia di Messina.
Questa non è solo la storia di
un’azienda che ha trovato il
suo spazio nel mercato dell’in-
formatica ricondizionata, ma è
il racconto di come l’intuizione,
la passione e la resilienza pos-
sano creare un futuro più
verde. Computers Parts
emerge come protagonista di
una rivoluzione sostenibile, di-
mostrando che il progresso
tecnologico può andare di pari
passo con la cura del nostro
pianeta.

Il viaggio di Computers
Parts inizia con Antonino
Onofaro, il cui sogno giovanile
di diventare calciatore lasciò
spazio a una passione più du-
ratura per l’informatica. Que-
sta passione, unita alla neces-
sità di garantire un futuro
stabile per la sua famiglia, lo
portò a scommettere su sé
stesso in un momento di crisi.
Con pochissima disponibilità
economica, Antonino acquistò
una stampante guasta, la ri-
parò e la rivendette online,
guadagnando non solo un pro-
fitto inaspettato ma anche la
consapevolezza che aveva tro-
vato la sua strada. Questo
primo passo segnò la nascita
di Computers Parts,
un’azienda che, da semplice
idea, si è trasformata in un lea-
der del mercato dell’informa-
tica ricondizionata, guidata dal-
l’impegno verso la qualità e la
sostenibilità.

Nel cuore dell’operato di
Computers Parts, batte forte
l’impegno verso la sostenibilità
ambientale. Ogni dispositivo ri-
condizionato rappresenta una
scelta consapevole contro lo
spreco tecnologico, esten-
dendo il ciclo di vita di prodotti
che altrimenti finirebbero in di-
scarica. Ma andiamo oltre i nu-
meri: quando un’azienda come
Computers Parts ricondiziona
un computer, non si limita a ri-
pararlo; lo reinventa, aggior-
nandolo per rispondere alle
esigenze attuali. Questo pro-
cesso riduce significativamente
l’impatto ambientale associato
alla produzione di nuovi dispo-
sitivi, dato che la fabbricazione

di un singolo computer richiede
una quantità sorprendente di
risorse ed energia. Attraverso
la pratica del ricondiziona-
mento, Computers Parts non
solo salva questi dispositivi dal-
l’obsolescenza ma contribuisce
attivamente alla riduzione del-
l’estrazione di risorse preziose
e della generazione di rifiuti
elettronici, un problema cre-
scente in un’epoca dominata
dalla tecnologia.

Il modello di business di
Computers Parts si inserisce
perfettamente nell’ideale del-
l’economia circolare, un si-
stema economico pensato per
auto-rigenerarsi minimizzando
sprechi e l’uso di risorse. Nel-
l’economia circolare, i prodotti
di fine vita vengono recuperati,
riparati, rigenerati e riportati al
mercato, riducendo la neces-
sità di produrre nuovi beni e, di
conseguenza, l’impatto am-
bientale. Computers Parts ap-
plica questo principio alla let-
tera, trasformando ciò che per
molti è considerato rifiuto in ri-
sorsa.

Prendiamo, ad esempio,
una stampante multifun-
zione d’ufficio: in un modello
economico tradizionale, una
volta esaurita la sua vita utile,
verrebbe scartata. Computers
Parts, invece, la riacquista, la
rinnova e la rimette sul mer-
cato, estendendone la vita
utile. Questo non solo riduce
la quantità di rifiuti elettronici
ma diminuisce anche la do-
manda di nuove risorse da
estrarre e processare. Inoltre, il
processo di ricondizionamento
inoltre è attentamente gestito
per assicurare la massima effi-
cienza energetica e il minor im-
patto possibile sull’ambiente,
creando un ciclo virtuoso che
beneficia sia l’economia che il
pianeta.

La scelta di acquistare un
prodotto ricondizionato da
Computers Parts va oltre il
semplice risparmio economico;
è un gesto di responsabilità
ambientale. Ogni dispositivo ri-
condizionato significa uno in
meno da produrre, con tutto ciò
che comporta in termini di ri-
sorse naturali risparmiate e ri-
duzione dell’impronta carbo-
nica. La produzione di un
nuovo computer o smar-
tphone, infatti, ha un costo am-

bientale notevole: dall’estra-
zione delle materie prime,
spesso associate a problema-
tiche sociali e ambientali, fino
alla fabbricazione, che richiede
energia, acqua e genera emis-
sioni di Co2.

Scegliere un prodotto ri-
condizionato è quindi
un’azione concreta per contri-
buire alla riduzione di questo
impatto. È un modo per dire no
all’usa e getta, promuovendo
invece un modello di consumo
più consapevole e rispettoso
dell’ambiente. Computers
Parts, con la sua offerta di pro-
dotti di alta qualità e la sua
etica di lavoro, rende questa
scelta non solo possibile ma
desiderabile, dimostrando che
si può essere tecnologica-
mente avanzati senza gravare
sulle spalle del nostro pianeta.

Al centro dell’universo di
Computers Parts batte il
cuore pulsante del suo e-com-
merce, www.messoanuovo.it.
Questo non è solo un portale di
vendita online ma rappresenta
la visione di un futuro in cui la
tecnologia accessibile e soste-
nibile è alla portata di tutti.
Messoanuovo.it è il punto di in-
contro tra la missione azien-
dale di Computers Parts e i
consumatori che cercano non
solo di acquistare tecnologia di
qualità ma di fare scelte più
consapevoli e rispettose del-
l’ambiente.

La piattaforma si distingue
per la sua vasta gamma di
prodotti informatici ricondizio-
nati, dai computer portatili ai
desktop, dalle stampanti multi-
funzione ai tablet, tutti certificati
e garantiti per offrire la migliore
esperienza possibile all’utente
finale. Ogni articolo disponibile
su messoanuovo.it è frutto di
un rigoroso processo di sele-
zione, rigenerazione e test, che
assicura al consumatore un
prodotto non solo funzionale e
affidabile ma anche sosteni-
bile.

Messoanuovo.it non è solo
un e-commerce; è una di-
chiarazione di intenti. L’obiet-
tivo va ben oltre la semplice
vendita di prodotti tecnologici:
si tratta di educare il consuma-
tore sull’importanza dell’eco-
nomia circolare e del riuso nei
contesti tecnologici. Attraverso
questo portale, Computers
Parts vuole dimostrare che è
possibile unire l’alta tecnologia
con la responsabilità ambien-
tale, offrendo una seconda vita
ai dispositivi e, al contempo,
un’opzione sostenibile per gli
acquirenti.

Acquistare su messoa-
nuovo.it non significa solo ot-
tenere un prodotto di alta qua-
lità a un prezzo vantaggioso;
significa anche contribuire atti-
vamente alla riduzione dell’im-
pronta ecologica globale. Ogni
dispositivo acquistato è un
passo verso la diminuzione dei
rifiuti elettronici e della do-
manda di nuove materie prime,
due dei principali problemi am-
bientali legati al settore tecno-
logico. Inoltre, messoanuovo.it
offre assistenza specializzata

e garanzie su tutti i prodotti,
assicurando che la scelta so-
stenibile sia anche la scelta più
intelligente e conveniente per il
consumatore.

Messoanuovo.it rappre-
senta il futuro dell’acquisto tec-
nologico: un modello in cui
economia, qualità e sostenibi-
lità si incontrano, creando va-
lore per i consumatori e per
l’ambiente. Computers Parts,
attraverso il suo e-commerce,
si pone come pioniere di que-
sto cambiamento, offrendo non
solo prodotti ricondizionati di
alta qualità ma anche un’espe-
rienza d’acquisto che educa e
ispira verso scelte più verdi. In
un mondo in cui l’innovazione
e la sostenibilità procedono a
braccetto, messoanuovo.it è la
dimostrazione tangibile che un
altro modo di consumare tec-
nologia è non solo possibile,
ma già una realtà.

Un altro aspetto fonda-
mentale che sottolinea l’im-
pegno di Computers Parts
verso la sostenibilità è la certi-
ficazione ottenuta da Synesgy.
Questo riconoscimento non è
solo un sigillo di qualità per i
processi aziendali, ma è anche
una garanzia per i consuma-
tori che scelgono di affidarsi a
Computers Parts per i loro ac-
quisti tecnologici. La certifica-
zione attesta che l’azienda non
solo segue pratiche sostenibili
nella rigenerazione dei prodotti
ma che l’intera filiera produt-
tiva è improntata su principi di
economia circolare, riducendo
l’impatto ambientale e pro-
muovendo un modello di busi-
ness responsabile.

Il viaggio di Computers
Parts, da una piccola iniziativa
personale a un leader nel set-
tore del ricondizionato, è la
prova vivente che un’etica di

lavoro basata sulla sostenibilità
e sull’economia circolare non
solo è possibile ma è anche la
chiave per un futuro prospero.
L’azienda continua a esplorare
nuove strade per rendere la
tecnologia accessibile a tutti,
senza compromettere la salute
del nostro pianeta. Con oltre
350 mila clienti serviti e centi-
naia di migliaia di prodotti sal-
vati dalla discarica, Computers
Parts non si ferma qui: l’obiet-
tivo è di espandere ancora di
più il suo impatto positivo, pro-
muovendo un cambio di para-
digma nel consumo di tecnolo-
gia.

La storia di Computers
Parts è più di una semplice
narrazione di successo im-
prenditoriale; è un manifesto
per un futuro in cui le aziende
operano in armonia con l’am-
biente. Antonino Onofaro e il
suo team hanno dimostrato
che è possibile conciliare pas-
sione, profitto e protezione am-
bientale. Scegliendo Compu-
ters Parts, i consumatori non
solo accedono a tecnologia di
qualità a prezzi accessibili ma
partecipano attivamente a una
rivoluzione verde, contri-
buendo a un mondo più soste-
nibile per le generazioni future.

La sfida che Computers
Parts affronta ogni giorno è
la prova che le decisioni im-
prenditoriali etiche possono
portare a un successo dura-
turo, evidenziando il potere e
l’importanza di scelte consa-
pevoli nell’era del consumo.
Con ogni prodotto ricondizio-
nato venduto, Computers Parts
avanza verso il suo obiettivo di
un impatto zero sull’ambiente,
invitando tutti noi a riflettere sul
vero costo della tecnologia e
su come possiamo, insieme,
costruire un domani più verde.

COMPUTERS PARTS, TRA SOSTENIBILITÀ E INNOVAZIONE:
NEL CUORE DEL RICONDIZIONATO PER UN FUTURO PIÙ VERDE

COMUNICAZIONE AZIENDALE
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L’intero sistema banca-
rio nazionale ha perce-
pito, prima e meglio di al-
tri comparti produttivi,
l’ormai inderogabile ne-
cessità di approcciare
tutte le fasi produttive,
gestionali, distributive
delle imprese solo dopo
averne verificato l’impatto
sull’ecosistema, e quindi
la sostenibilità dell’im-
presa stessa.

Tra le banche italiane,
la Banca Agricola Po-
polare di Ragusa è stata
tra le prime ad organiz-
zarsi in tal senso, lavo-
rando su due fronti, di-
stinti eppure connessi.
Sul piano interno dando
immediato corso all’isti-
tuzione, già nel 2021, di
una struttura organizza-
tiva dedicata denominata
Servizio Sostenibilità, e
impegnandosi nella veri-
fica costante e approfon-
dita dell’impatto generato
dal proprio lavoro quoti-
diano.

Sul piano esterno con
un impegno concertato
e concentrato con coe-
renza rispetto all’essenza
popolare di BAPR, e alla
strategia delineata nel
Piano di Impresa trien-
nale 2022/2024. Impe-
gno che si è concretiz-
zato nella proposta al
mercato di un’ampia

gamma di prodotti credi-
tizi green, allineati alla
Tassonomia introdotta
dall’Unione europea sin
dal 2020 emettendo il
Regolamento UE
2020/852, un provvedi-
mento che delinea le li-
nee guida per una Stra-
tegia per la Finanza
sostenibile della Unione
Europea.

L’obiettivo principale
dell’Ue è quello di indi-
rizzare gli investimenti fi-
nanziari verso le attività
che possono contribuire
alla transizione carbon
free e ad un’economia
sostenibile. Da qui nasce
la gamma prodotti
“BAPR ecoBanking”, cin-
que linee di credito desti-
nate ai privati e due ri-
volte alle imprese
impegnate nella transa-
zione energetica, un ven-
taglio di prodotti pensati
su misura per soddisfare
le diverse esigenze dei
clienti.

I privati possono già
adesso beneficiare di
un mutuo a SAL che pre-
mia gli interventi di ri-
strutturazione per miglio-
rare la classe energetica
della casa, di un prestito
che copre il 100% del-
l’importo per la realizza-
zione di impianti fotovol-
taici (“BAPR ecoLiving

Fotovoltaico”), di un fi-
nanziamento dedicato
alla mobilità sostenibile
che consente di finan-
ziare fino al 100% del co-
sto di acquisto di veicoli
ibridi o interamente elet-
trici (“BAPR ecoMoving”),
un altro per finanziare,
anche in questo caso fino
al 100%, l’importo per
realizzare l’efficienta-
mento energetico in ter-
mini di solare termico, so-
stituzione della caldaia,
dello scaldabagno e delle
pompe di calore (“BAPR
ecoLiving Efficienza
Energetica”) e, infine,
questo stesso finanzia-
mento con anche la pos-
sibilità di scontare il cre-
dito d’imposta tramite un
apposito finanziato de-
cennale con rata annale
(“BAPR Eco Living Effi-
cienza Energetica Plus”).

Per le imprese sono
disponibili le linee
“BAPR Eco EnergyAuto-
consumo” e “BAPR Eco
Energy Vendita”. Si tratta
di due finanziamenti per
sostenere la realizza-
zione di impianti per la
produzione di energia da
fonti rinnovabili, o l’am-
modernamento di im-
pianti esistenti, sia per
autoconsumo sia per im-
missione in rete. Quindi,
nuovissimi prodotti di fi-
nanziamento che la

Banca Agricola Popolare
di Ragusa ha progettato
e messo a disposizione
proprio nella convinzione
di dover promuovere la
cultura della sostenibilità
e quindi realizzare una
convergenza tra benefici
economici, sociali ed am-
bientali, con azioni con-
crete e tangibili, volte alla
tutela dell’ecosistema in
cui noi viviamo e nel
quale vivranno le future
generazioni.

BAPR ha anche una
visione prospettica del-
l’ambito Esg, di quel ri-
spetto dovuto verso le at-
tività che possono
contribuire alla transi-
zione e all’economia so-
stenibile, non solo in am-
bito green, ma anche in
ambito Social e di Gover-
nance dei rischi. La

Banca sta investendo per
avere – insieme al tradi-
zionale ruolo di finanzia-
tore, tipicamente banca-
rio, anche un nuovo e più
adeguato ruolo di partner
del cliente nel suo per-
corso verso la sostenibi-
lità.

Un obiettivo che la
Banca vuole raggiun-
gere fornendo servizi di
consulenza ed accompa-
gnamento alle Pmi nel
percorso di transizione
ecologica e di maggiore
sostenibilità del business.
e ai clienti privati la con-
sulenza in ambito finan-
ziamenti come parimenti
di gestione del risparmio
e di protezione dai rischi
sempre più coerenti con i
bisogni che i clienti espri-
mono nel loro ciclo di
vita.

BAPR SUPPORTA I SUOI CLIENTI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
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